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Con riferimento alla tipologia di scuola, frequenze di consumatori di ecstasy negli ultimi 12 mesi 
più elevate sono state riscontrate negli istituti e licei artistici, sia per i maschi (1,7%) che per le 
femmine (1,1%); Iе frequenze di consumatori più basse si osservano invece nei licei ed istituti ex­
magistrali (per i maschi 0,6%, per le femmine 0,4%).

Considerando sempre il consumo dichiarato negli ultimi 12 mesi, si osservano valori di consumo 
più bassi ne! 2014 rispetto al 2013, in tutte le tipologie di scuola, eccetto negli istituti e licei 
artistici, nei quali si nota un aumento (0,9% nel 2013,1,2%  nel 2014).

Tra il 2013 ed il 2014, si osservano variazioni in diminuzione delle frequenze dei consumatori di 
ecstasy in lutte le diverse aree geografiche del paese (in particolare nell’Italia centrale: 1,5% nel 
2013, 0,8% nel 2014), ad eccezione del Nord-Est, nel quale si nota una stabilità del dato rilevato 
(0,8%).

Figura 35: Prevalenza (%) di consumatori di amfetamine negli ultimi 12 mesi D e lla 'popolazione scolastica 15-19 anni, 
secondo il genere, la tipologia di istituto e l’area geografici Anni 2011-2014
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Fonie Sludi SPS-DPA 2011-2014 -  Dipartimento Politiche Antidroga

Analizzando nel dettaglio quanto rilevato nelle diverse aree geografiche, si nota una prevalenza di 
consumatori negli ultimi 12 mesi più elevato per i maschi nell’Italia nord-orientale (1,3%), e per le 
femmine nell’Italia centrale e nel Nord-Ovest (1,0%).

Con riferimento alla tipologia di scuola, frequenze di consumatori di amfetamine negli ultimi 12 
mesi più elevate sono state riscontrate negli istituti e licei artistici sia per i maschi (2,2%) sia per le 
femmine (1,1%); le frequenze di consumatori più basse si osservano, invece, nei licei ed istituti ex­
magistrali (maschi: 0,8%; femmine: 0,6%).

Nell’anno 2014, si osserva un generale aumento della frequenza dei consumatori di amfetamine, in 
tutte le aree geografiche italiane ed in tutte le tipologie di scuole. Gii aumenti più consistenti nella 
prevalenza di consumatori di amfetamine negli ultimi 12 mesi si rilevano in particolare negli istituti 
e licei artistici del Nord-Ovest (0,4% nel 2013, 1,1% nel 2014), nel Nord-Est (0,0% nel 2013, 1,9% 
nel 2014) e dei Centro Italia (1,3% nel 2013, 2,5% nel 2014).
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2.2.1.8 Consumo di sostanze stupefacenti; Allucinogeni

L’andamento della frequenza di consumatori di allucinogeni negli ultimi 12 mesi (comprensivi 

delle sostanze LSD, ketamina, funghi allucinogeni ed altri allucinogeni), segue un trend piuttosto 
variabile, caratterizzato da periodi di crescita dei consumi (dal 2012 al 2013) alternati a periodi di 
contrazione.

Figura 36: Prevalenza (%) di consumatori di allucinogeni nella popolazione scolastica 15-19 anni, secondo tre distinti 
intervalli temporali di consumo. Anni 2013-2014
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Fonte: Studi SPS-DPA 20IÌ-20I

“Nel 2014, il consumo di allucinogeni è stato sperimentato almeno una volta nella vita dal 2,9% 
degli studenti; tale prevalenza percentuale si abbassa al 2,0% se si considera il consumo nell’ultimo 
anno ed a 0,9% se si fa riferimento al consumo negli ultimi 30 giorni.
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Figura 38: Prevalenza (%) di consumatori di LSD osali ultimi 12 mesi nella popolazione scolastica 15-19 anni, secondo 

il genere, la tipologia di istituto e l'area geografica. Anni 2011-2014
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Fonie: Sludi SPS-DPA 2013-2014 -  Dipartimento Politiche Antidroga

Con riferimento alla tipologia di scuola, frequenze di consumatori di LSD, negli ultimi 12 mesi, più 
elevate sono state riscontrate negli istituti professionali per i maschi (1,3%) e negli istituti e licei 
artistici per le femmine (1,0%); le frequenze di consumatori più basse si osservano invece nei licei 
ed istituti ex-magistrali, sia per i maschi (0,8%) sia per le femmine (0,4%). Considerando sempre il 
consumo negli ultimi 12 mesi, la prevalenza di consumatori di LSD, rispetto all’anno 2013, 
evidenzia una diminuzione in tutte le aree geografiche del Paese, con esclusione del Nord-Est 
(0,6% nel 2013, 1,1% nel 2014). Si nota, inoltre, un aumento nel 2014 della frequenza di 
consumatori di LSD esclusivamente negli istituti e licei artistici (0,6% nel 2013, 1,0% nel 2014), in 
particolare in quelli ubicati nell’Italia nord-orientale e centrale.

Altre sostanze allucinogene (quali ketamina, funghi allucinogeni, mescalina, sintetici) sono state 
consumate, almeno una volta nella vita, dal 2,4% degli studenti 15-19enni; considerando il 
consumo nell’ultimo anno, si nota che il valore della prevalenza scende a 1,6%; il consumo recente 
di queste sostanze, riferito agli ultimi 30 giorni, è associato ad una percentuale più bassa di studenti 
(0,7%).

Figura 39: Prevalenza (%) di consumatori di altri allucinogeni negli ultimi 12 mesi nella popolazione scolastica 15-19 
anni, secondo il genere, la tipologia di istituto e /’area geografica. Anni 2013-2014

AN/1 a llu c in o g e n i p t r  g e n e r e  o t ip o lo g ia  d i lan tu to  -  A n n o  20 1 *  A M  a llu c in o g e n i p e r  g e n e r e  e tf  area  g e o g r a f ic a  -  A nn o 2014

.  I .  l i  l i  I. i .  ila I
Fonie: Sludi SPS-DPA 20!3-2014 -  Diparlirnenlo Politiche Antidroga



Camera dei Deputati -  197 - Senato della Repubblica

X V II L E G ISL A TU R A  —  D ISE G N I DI LE G G E  E R E L A Z IO N I —  D O CU M EN T I —  DOC. X X X  N . 3 V O L. I

Pane 11 Domanda di sostante: uso e problematiche ____________ _ ____ ____ ______ _____ ____ ___197
Capilolo 2 Prevalenza e incidenza di uso

Analizzando nel dettaglio quanto rilevato nelle diverse aree geografiche, si notano, per gli studenti 
maschi, frequenze più elevate di consumatori di altri allucinogeni negli ultimi 12 mesi nel Nord-Est 
(2,8%), mentre per le femmine la prevalenza di consumatori più alta si osserva nell'Italia centrale 
(1,4%).

Con riferimento alla tipologia di scuola, frequenze di consumatori di altri allucinogeni negli ultimi
12 mesi più elevate sono state riscontrate negli istituti e licei artistici, sia per i maschi (4,3%) che 
per le femmine (1,7%); le frequenze di consumatori più basse si osservano, invece, per le femmine 
nei licei ed istituti ex-magistrali (0,8%) e negli istituti tecnici per j maschi (1,9%). Sempre con 
riferimento al consumo di altri allucinogeni negli ultimi 12 mesi, si rileva, rispetto all’anno 2013, 
una lieve diminuzione della prevalenza di consumatori di queste sostanze in tutte le aree 
geografiche considerate, con esclusione del Nord-Est (1,8% nel 2013, 2,0% nel 2014).

Si nota, inoltre, un aumento della frequenza di consumatori di altri allucinogeni negli istituti e licei 
artistici (1,7% nel 2013, 2,5% nel 2014), in particolare in quelli ubicati nell’Italia centrale e nel Sud 
ed Isole. Una lieve contrazione dei consumi, rispetto all’anno precedente, si osserva invece in tutte 
le altre tipologie di istituti scolastici.

2.2.1.9 Consumo di sostanze stupefacenti: Tranquillanti o sedativi (senza prescrizione medica e 
senza indicazione dei genitori)

L’uso di tranquillanti o sedativi, senza prescrizione medica e senza indicazione dei genitori, tra gli 
studenti 15-19enni, è maggiormente diffuso nel genere femminile. La frequenza del consumo di tali 
sostanze, infatti, è molto più elevata nelle studentesse rispetto a quanto rilevato negli studenti 
maschi, per tutti gli intervalli temporali presi in considerazione. Il consumo almeno una volta nella 
vita è stato indicato dal 4,8% delle studentesse contro il 2,9% degli studenti maschi; nelTultimo 
anno tranquillanti o sedativi sono stati assunti dal 2,8% delle femmine e dall’1,3% dei maschi, 
mentre le prevalenze percentuali riferite al consumo nell’ultimo mese, risultano rispettivamente 
pari all ’ 1,5% ed allo 0,7%.

Come già visto per le altre sostanze, la frequenza di consumatori di tranquillanti o sedativi senza 
prescrizione medica aumenta al crescere dell’età dei soggetti: si rileva una prevalenza di 
consumatori negli ultimi 12 mesi pari all’ 1,4% nei 15ermi, all’ 1,9% nei 17enni ed al 2,5% nei 
19enni.

Con riferimento alla frequenza d’uso negli ultimi 12 mesi, l’87,5% dei consumatori/consumatrici 
riferisce di aver utilizzato queste sostanze occasionalmente (da I a 9 volte). Il consumo regolare di 
tranquillanti o sedativi senza prescrizione medica (20 o più volte annualmente) è stato riferito 
rispettivamente dal 4,7% e dall’8,3% della popolazione studentesca maschile e femminile che 
assume tali sostanze.
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Tabella 1J: Prevalenza (%) di consumatori di tranquillanti o sedativi senza prescrizione medica nella popolazione 
scolastica 15-19 anni, secondo tre distinti intervalli temporali di consumo, il genere, l’età e la frequenza di consumo negli 
ultimi 12 mesi. Anno 2014

Consumo di tranquillanti o sedativi (%) M F Tot
Almeno una volta nella vita (LTP) 2,85 4,82 3,80
Una o più volte negli ultimi 12 mesi (LYP) 1,27 2,75 1,98
Una o più volte negli ultimi 30 giorni (LMP) 0,70 1.47 1,08
Età (consumo negli ultimi 12 mesi) (%)
15 anni 0,96 1,80 1,39
16 anni 0,67 2.85 1,74
17 anni 1.19 2,72 1,93
18 anni 1,44 3,44 2,36
19 anni 2,09 2,93 2,49
Frequenza di consumo (ultimi 12 mesi) (% sul totale consumatori LYP)
1-9 volte 91,5 85.5 87,5
10-19 volte 3,9 6,2 5,4
20 volte o più 4,7 8.3 7,1

fonie' Studio SPS-DPA 2014 -  Dipartimento Politiche Antidroga

Con riferimento alla tipologia di scuola, frequenze di consumatori di tranquillanti o sedativi negli 
ultimi 12 mesi lievemente più elevate sono state riscontrate, per entrambi i generi, negli istituti e 
licei artistici (1,5% per i maschi, 3,6% per le femmine); le frequenze di consumo più basse si 
osservano invece nei licei ed istituti ex-magistrali per le femmine (2,6%) e negli istituti tecnici per i 
maschi (1,2%).

Analizzando nel dettaglio quanto rilevato nelle diverse aree geografiche, si notano, frequenze di 
consumatrici di tranquillanti o sedativi negli ultimi 12 mesi più elevate nel Nord (Nord-Est 3,9%, 
Nord-Ovest 3,8%). Le prevalenze più basse si rilevano nelpltalia meridionale/insulare sia per i 
maschi (0,9%) sia per le femmine (1,6%).

Figura 40: Prevalenza (%) di consumatori di tranquillanti o sedativi senza prcserizione medica negli ultimi j 2 mesi nella 

popolazione scolastica 15-19 anni, secondo il genere e la tipologia d'istituto Ajino 2014
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Fonte: Studio SPS-DPA 2014 -  Dipartimento Politiche Antidroga
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Figura 41: Prevalenza (%) di consumatori di tranquillami о sedativi senza prescrizione medica negli ultimi 12 mesi nella 
popolazione scolastica 15-19 anni, secondo il genere e l'area geografica. Anno 2014
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Fonie: Studio SPS-DPA 201-4 -  Dipartimento Politiche Antidroga

2.2.1.10 Consumo di sostanze stupefacenti: Policonsumo

La poi ¡assunzione di sostanze psicoattive, legali ed illegali, caratterizza e definisce lo stile di 
consumo prevalente sempre più diffuso tra i giovani. Nelle tabelle illustrate di seguito vengono 
esaminate le diverse sostanze assunte negli ultimi 30 giorni dai poliassuntori.

Considerando gli studenti che hanno assunto più di una sostanza negli ultimi 30 giorni, emerge che 
la combinazione più diffusa risulta quella di alcol, tabacco e cannabis, pari al 63,4% (62,8% nei 
maschi e 64,2% nelle femmine). Percentuali decisamente inferiori si osservano se si considerano le 
assunzioni di alcol e cannabis, pari all’8,9% (11,6% per i maschi e 4,6% per le femmine) e di 
tabacco e cannabis, pari al 6,9% (5,8% per i maschi e 8,6% per le femmine). •

Tabella 12: Distribuzione (%) degli studenti di 15-19 anni che hanno assunto più sostanze psicotrope, legali o illegali, 

negli ultimi 30 giorni, secondo diverse combinazioni delle sostanze assunte. Anni 2013-2014

Maschi Femmine Totale

2013 2014 2013 2014 2013 2014

Alcol+Cannabis - 10,9 11,6 5,0 4,6 8,6 8,9

Tabacco+Cannabis 5,? 5,8 8,2 8,6 6,7 6,9

Consumo di 2 sostanze - 
altro 1,6 2.6 4,0 3,8 2,5 3.0

A Icol+Tabacco+Cannabis 65,1 62,8 64,5 64.2 64,8 63,4

Consumo di 3 sostanze - 
altro 3,3 2,6 5,0 5,2 4,0 3,6

Più di 3 sostanze 13,5 14,6 13,2 13,6 13,4 14,2

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Fonte: Studio SPS-DPA 2 0 1 3 -2 0 1 4 - Dipartimento Politiche Antidroga
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Confrontando i dati relativi al biennio 2013-2014, sempre riferiti al consumo dichiarato negli ultimi 
30 giorni, si osserva un incremento della prevalenza di studenti poliassuntori di sostanze (di cui 
almeno una illegale): nel 2013, il 15,9% degli studenti ha dichiarato di aver sperimentato il 
consumo di più sostanze, contro una prevalenza percentuale del 16,4% rilevata nel 2014.

Rispetto al profilo delle sostanze assunte, si osserva nell’ultimo anno un lieve aumento della 
propensione ad associare il consumo di alcol о tabacco con la cannabis; mentre risulta in calo la 
frequenza percentuale relativa all’associazione di alcol+tabacco+cannabis.

Nella, tabella che segue vengono riportate le prevalenze condizionate di policonsumo con 
riferimento a diverse combinazioni delle seguenti sostanze legali ed illegali assunte negli ultimi 30 
giorni: alcol, tabacco, cannabis, cocaina, eroina. Vengono presentati i valori delle frequenze 
percentuali di consumo di una determinala sostanza (indicata nell’intestazione delle colonne), 
calcolata condizionatamente a coloro che indicano di consumarne un’altra (riportata 
nell’intestazione delle righe).

Tabella 13: Distribuzione (%) della prevalenza condizionala di polieonsuma'.ori nella popolazione scolastica 15-19 anni, 

secondo diverse combinazioni di sostanze assunte. Consumo dichiaralo negli ultimi 30 giorni. Anno 2014

Sostanze Alcol Tabacco Cannabis Cocaina Fraina

Non uso di sostanze 
illegali (83,8%) 54.7% 29.3% - - -

Cannabis (15,5%) 90,1% 88.0% - 4.1% 0,6%

Cocaina (0,85%) 92,6% 91,0% 85,1% - 12,0%

Eroina (0,13%) 82,1 % 68,4% 76,0% 69,8% -

Fonie: Studio SPS-DPA 2014 -  Dipartimento Politiche Antidroga

Il 15,5% degli studenti riferisce di aver consumato cannabis nell’ultimo mese; tra questi il 90,1% 
ha bevuto alcolici nello stesso periodo, r88,0%  ha fumato almeno una sigaretta, il 4,1% ha fatto 
uso di cocaina e lo 0,6% di eroina. Lo 0,85% degli studenti ha indicato di aver fatto uso di cocaina 
negli ultimi 30 giorni. Tra questi, il consumo di alcoi nelPultimo mese è attribuibile al 92,6% dei 
soggetti; il 91,0% riferisce inoltre di aver fumato sigarette; P85,l%  ha dichiarato di aver fatto uso 
anche di cannabis ed il 12,0% di eroina.

La prevalenza dei consumatori di eroina negli ultimi 30 giorni è risultata pari allo 0,13%; l’82,1% 
dei consumatori di questa sostanza ha assunto nello stesso periodo anche bevande alcoliche, il 
68,4% ha fumato, il 76,0% ha fatto uso di cannabis ed il 69,8% di cocaina Questi risultati 
evidenziano che mentre i consumatori di eroina, assumono in maggioranza anche cocaina (69,8%), 
ciò non si osserva tra coloro che assumono cocaina, i quali ricorrono al consumo congiunto di 
eroina con una percentuale nettamente inferiore (12,0%). La figura che segue illustra graficamente 
il consumo delle tre sostanze psicotrope illegali analizzate (cannabis, cocaina ed eroina), associato 
all’assunzione di alcoi e tabacco.
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Figura 42: Distribuzione (%) della prevalenza condizionata di policonsumatori nella popolazione scolastica 13-19 anni, 
secondo diverse combinazioni di sostanze assunte. Consumo dichiarato neeli ultimi 30 giorni. Anno 2014
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Fonie Studio SPS-DP.4 2014 — Dipartimento Politiche Antidroga

Analizzando la distribuzione della popolazione scolastica, in base all’età, al genere ed al numero di 
sostanze illegali assunte negli ultimi 30 giorni, si osserva che tra i maschi la prevalenza di 
policonsumatori aumenta al crescere dell’età: si passa, infatti, dall’ 1,5% dei 15enni, al 3,1% dei 
17enni, al 4,4% dei 19enni. I valori di prevalenza delle policonsumatrici di sostanze illegali 
risultano, invece, sostanzialmente stabili al variare dell’età (l,4% -2,3%  circa).

Figura 43: Distribuzione (%) degli studenti in età 15-19 anni secondo >1 genere, l’età ed il numero di sostanze illegali 
assunte neeli ultimi 30 giorni. Anno 2014

Fonte: Studio SPS-DPA 2014 -  Dipartimento Politiche Antidroga



Camera dei Deputati -  202 - Senato della Repubblica

X V II L E G ISL A TU R A  —  D ISE G N I DI LE G G E  E R E L A Z IO N I —  D O CU M EN T I —  DOC. X X X  N . 3 V O L. I

Relazione Annuale al Parlamento 2015 202

Per le femmine, la frequenza più elevata di policonsumatrici di sostanze illegali si rileva nell’Italia 
centrale (2,7%), mentre la più bassa si riscontra nell’Italia meridionale/insulare (1,2%). Nei maschi, 
invece, i valori delie prevalenze di policonsumatori di sostanze illegali negli ultimi 30 giorni 
risultano molto simili tra le diverse aree geografiche del Paese (2,7%-3,5%).

Con riferimento alla tipologia di scuola, frequenze di policonsumatori, di sostanze illegali negli 
ultimi 30 giorni, più elevate sono state osservate negli istituti professionali (4,3% nei maschi, 2,8% 
nelle femmine) e negli istituti e licei artistici (5,1% nei maschi, 2,8% nelle femmine); le prevalenze 
di policonsumo più basse si rilevano negli istituti tecnici, per i maschi (2,7%) e nei licei ed istituti 
ex-magistrali, per le femmine (1,6%). '

Figura 44: Distribuzione (%) degli studenti in età 15-19 anni secondo il genere, l’area geografica ed il numero di 
sostanze illegali assunte negli ultimi 30 giorni. Anno 2014

Fonte Studio SPS-DFA 2014 -  Dipartirne no Politiche Antidroga

2.2.2 Indagine ESPAD® -  CNR 2014

Gli aspetti metodologici

ESPAD

Il progetto ESPAD (The European School Survey Project on Alcohol and Other Drugs) è uno 
studio transnazionale sull’uso di alcol, tabacco e altre sostanze ad azione psicoattiva tra gli studenti 
europei. Promosso dal Consiglio Svedese per l’informazione su alcol e altre droghe e supportato 
dall’Osservatorio Europeo per le Droghe e le Tossicodipendenze (OEDT-EMCDDA), il progetto è 
stato realizzato per la prima volta nel 1995 in 26 Paesi deU’Unione Europea e negli anni ha 
coinvolto un numero sempre crescente di Paesi tanto che nel 2011 sono stati complessivamente 36. 
In Europa Io studio si ripete ogni quattro anni (l'ultimo, il sesto, è in corso di svolgimento), 
attraverso un questionario rivolto agli studenti di 15-16 anni, consente di raccogliere informazioni 
sul consumo di sostanze stupefacenti, di monitorame le tendenze nel tempo e di effettuare confronti
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tra i Paesi partecipanti, grazie all’utilizzo di metodi e strumenti standardizzati per la definizione di 
campioni rappresentativi a livello nazionale (h t i p mnr.espad.org).

ESPAD®!tali a

ESPAD®ltalia è uno studio sui comportamenti d’uso di alcol, tabacco e sostanze illegali da parte 
degii studenti italiani degli istituti secondari di secondo grado, ovvero di età compresa tra i 15 ed i 
19 anni. Tale studio è stato realizzato dall’istituto di Fisiologia Clinica del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche (IFC-CNR) per la prima volta nel 1995 e dal 1999 viene ripetuto con cadenza 
annuale su un campione rappresentativo degli studenti iscritti alle scuole superiori presenti sui 
territorio nazionale (http://www.epid.ifc.cnr.iO- L’indagine viene condotta seguendo lo standard 
della metodologia prevista dal progetto ESPAD che, in Europa, ha cadenza quadriennale (Hibell et 
al., 2012)
La rilevazione in Italia viene effettuata ogni anno tra Marzo e Aprile. Il questionario 
ESPAD®ltaiia, oltre a rilevare alcune caratteristiche socio-culturali degli intervistati e studiare i 
consumi di sostanze quali tabacco, alcol, psicofarmaci, doping e altre sostanze psicoattive illecite, 
contiene vari strumenti standardizzati per la rilevazione di disturbi alimentari, de] gioco d’azzardo 
problematico così come dell’uso di internet. Per quanto riguarda il consumo di sostanze, vengono 
studiate le esperienze d’uso delle sostanze nella vita, negli ultimi 12 mesi e negli ultimi 30 giorni. 
Nel 2014 lo studio ha coinvolto oltre 30mila studenti di 405 istituti scolastici secondari di secondo 
grado in Italia, con tasso di rispondenza delle scuole pari all’85%.

Campionamento

Il piano di campionamento prevede ogni anno ¡’estrazione di un campione casuale stratificato a tre 
stadi. Primo stadio: la stratificazione delle province italiane sulla base di due variabili, area 
geografica (Nord, Centro, Sud e Isole) e densità abitativa. Le province vengono estratte 
casualmente e in modo proporzionale alla dimensione dello strato. Qualora le risorse economiche
lo permettano vengono estratte comunque tutte le province, procedendo nel campionamento 
direttamente da) secondo stadio. Secondo stadio: le scuole all’intemo delle province sono 
stratificate per tipologia di istituto (Licei, Istituti Artistici, Professionali e Tecnici) e per 
dislocazione geografica (metropolitana e non metropolitana) e vengono estratte casualmente e 
proporzionalmente secondo tale stratificazione. Terzo stadio: una quota fissa di classi viene 
casualmente estratta da ogni strato (tale frazione può variare sensibilmente in relazione alle risorse 
economiche a disposizione). Questo procedimento ha permesso un notevole abbattimento dei costi 
e dei tempi di realizzazione dell’indagine, anche se ha reso necessaria una procedura di 
ponderazione al fine di ottenere le stime nazionali. La procedura di ponderazione si è basata su una 
post-stratificazione per genere in accordo con la distribuzione della popolazione scolarizzata a 
livello regionale22 Per quanto riguarda la dimensione campionaria, dato che gli indicatori da 
rilevare sono disomogenei e comprendono sostanze di grande diffusione (alcol) e sostanze con una
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prevalenza molto bassa (eroina), un disegno di campionamento che assicuri prefissati livelli di 
precisione per tutte le stime prodotte non è attuabile. Si è deciso di adottare quindi una strategia 
basata su una valutazione degli errori delle stime a livello nazionale dell’uso di eroina negli ultimi 
dodici mesi, con possibile riferimento a domini territoriali di interesse (regionale e/o provinciale a 
seconda delle risorse a disposizione). La dimensione del campione teorico in termini di studenti, 
prefissato a livello nazionale in base ai criteri riferiti alla strategia di cui sopra, è pari almeno 
all’ 1% degji studenti iscritti.

Procedure per lo svolgimento dello studio

Lo svolgimento dell’indagine prevede vari passaggi, dal primo contatto con le scuole fino al rientro 
del materiale direttamente al Consiglio Nazionale delle Ricerche. Una volta individuate le scuole 
nel piano di campionamento, viene implementato uno specifico database per raccogliere tutte le 
informazioni relativo alle scuole contattate: nome, numero di contatti, e breve descrizione testuale 
degli stessi, data di adesione, difficoltà emerse durante la somministrazione dei questionari (reai 
time), informazioni sul rientro dei questionari, sulla somministrazione dei questionari (classi nelle 
quali è stato somministrato, numero di questionari). 11 contatto con le scuole avviene alPinizio 
dell’anno scolastico. Se la scuola accetta di partecipare al progetto, si procede all’invio del 
materiale necessario alla somministrazione: lettera illustrativa del progetto, questionari da 
somministrare agli studenti, busta anonima dove sigillare ogni questionario, istruzioni per la 
somministrazione, scheda classe da compilare, istruzioni per la restituzione del materiale. Nessuna 
spesa è a carico della scuola. Per la somministrazione del questionario il professore incaricato e gli 
studenti sono tenuti a seguire le procedure standard adottate e condivise a livello europeo (Hibell et 
al., 2012). Agli studenti viene comunicato che la partecipazione è volontaria e del tutto anonima. A 
garanzia del più completo anonimato, i questionari vengono compilati senza riportare alcun dato 
identificativo (nome, cognome, data di nascita), ogni questionario viene poi sigillato e inserito in 
una busta dallo studente stesso e la busta viene quindi riposta in una scatola chiusa con un'unica 
fessura nella parte superiore (simile alle urne elettorali). Sono necessari circa 45 minuti per 
compilare l’intero questionario. I pacchi vengono inviati e aperti presso il CNR. I questionari da 
inserire sono codificati secondo Pidentificativo della scuola e della classe, ma i risultati vengono 
presentati solo in forma aggregata e non viene divulgata alcuna informazione relativa alla classe e 
alla scuola partecipante all’indagine.

Procedura di verifica dell 'acquisizione e analisi affidabilità del database

L’acquisizione delle risposte ai questionari cartacei è effettuata da operatori CNR con l’utilizzo di 
una specifica strumentazione denominata OCR (Optical Character Recognition). Lo scanning 
software adottato (ReadSofl Forms) è utilizzato da diversi Paesi Europei partecipanti all’indagine 
ESPAD.

La tecnologia OCR consente di memorizzare automaticamente )e informazioni “scritte” attraverso 
una opportuna conversione dei dati basata sul riconoscimento ottico dei caratteri. Le fasi del 
processo di lavorazione con OCR prevedono lo scanning delle informazioni presenti (scan), 
l ’interpretazione dei dati riconosciuti (interpret), la verifica della bontà degli stessi (verify) 
mediante postazioni PC monitorate da operatori. L ’output finale (transfer) viene restituito nei
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formati elettronici standard, idonei all’import su database e alla elaborazione. Per il processo di 
verifica della qualità dei dati, viene estratto un campione di questionari compilati da acquisire 
nuovamente allo scanner e da sottoporre alle fasi di lavorazione OCR. Se i risultati dell’output 
della seconda acquisizione OCR sono congruenti con i risultati della, prima, il controllo qualità si 
ritiene eseguito con successo. Al fine di ridurre ii numero delle variabili ‘not valid’ ed identificare i 
falsi missing, spesso generati da un eccessivo/insufficiente annerimento delle caselle presenti nel 
questionario cartaceo, vengono verificati i valori di risposta acquisiti su set di variabili, suddivise 
nelle principali aree di interesse (genere, età, alcol, cannabis, ecc.), risalendo dai valori dell’output 
dati elettronico alla corrispondente scannerizzazione del questionario. Una volta ottenuto il set 
completo di dati, prima di procedere con le analisi, viene verificata la consistenza delle risposte 
fornite nei questionari. Seguendo gli standard adottati a livello europeo, vengono eliminati i 
questionari che presentano: più del 50% di mancata risposta, risposte sistematiche (per esempio 
aver risposto sempre allo stesso item in colonna), risposte incongruenti (per esempio: aver usato 
tutte le sostanze 40 o più volte negli ultimi 30 giorni), inconsistenza di almeno una risposta sull’uso 
di sostanze (per esempio aver risposto di aver fatto uso nei dodici mesi e non nella vita).

Analisi della affidabilità delle nuove domande

Nel caso in cui si renda necessario aggiungere o cambiare alcune domande del questionario, una 
procedura di test-retest viene condotta in un campione minimo di 5 scuote. Suilo stesso campione 
viene condotto lo studio a distanza di 3 settimane ai fine di analizzare e migliorare l’affidabilità e la 
consistenza delle risposte alle nuove domande (i questionari delle due somministrazioni vengono 
linkati mediante codici anonimi) (Molinaro et al., 2012). Un gruppo di controllo composto di 40 
scuole viene campionato a parte per testare possìbili differenze nelle risposte tra il nuovo ed il 
precedente questionario, al fine di evitare distorsioni nella comparabilità temporale delle evidenze.

I consumi di sostanze psicoattive

N ell’anno che ha preceduto lo svolgimento dell’ultima indagine il 27% degli studenti italiani ha 
utilizzato almeno una sostanza illegale: di questi, !’85% ha fatto uso di una sola sostanza e circa il 
15% possono essere considerati policonsumatori, quelli cioè che hanno usato 2 o più sostanze 
illecite durante l’anno.

Tra tutte le sostanze illegali, la cannabis è la sostanza psicoattiva maggiormente utilizzata, mentre 
l’eroina è la meno diffusa, con cocaina, stimolanti ed allucinogeni che si pongono in posizione 
intermedia. 11 genere maschile é più esposto al comportamento di consumo di tutte le sostanze, con 
un rapporto di genere, per quanto riguarda il consumo durante l’anno, che oscilla tra 1,5 per la 
cannabis, 1,9 per gli stimolanti e 2,2 per le altre sostanze illegali (Molinaro et al.. 2011). È 
importante evidenziare che tra gli studenti maggiorenni le prevalenze riferite al consumo nella vita 
e a quello recente risultano superiori a quelle dei 15-17enni, fatta eccezione per l’eroina per la 
quale le prevalenze risultano del tutto simili. La differenza risulta altresì irrilevante quando si fa 
riferimento al consumo corrente e a quello frequente: le prevalenze riferite al consumo nel mese 
antecedente la somministrazione del questionario e a quello frequente rilevate tra gli studenti 
minorenni risultano del tutto simili a quelle dei maggiorenni, sia tra i maschi che tra le femmine.

Si stima che circa il 2,5% degli studenti di 15-19 anni abbia assunto almeno una volta nella vita 
sostanze psicoattive “sconosciute”, senza sapere di cosa si trattasse. Il 56% circa di questi studenti
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le ha assunte per non più di 2 voJte, ma per il 23% si è trattato di ripetere l’esperienza oltre 10 
volte. •

Rispetto alla forma delle sostanze assunte, il 53% di questi studenti ha assunto un miscuglio di erbe 
sconosciute, per il 47% le sostanze non note si presentavano in forma liquida e per il 43% erano 
sotto forma di pasticche/pillole. Rispetto ai genere, quasi il 3% dei maschi e poco meno del 
2% delle femmine ha consumato sostanze psicoattive senza sapere cosa fossero. Gli utilizzatori di 
sostanze psicoattive “sconosciute” sono in misura maggiore tra coloro che durante l’anno hanno 
utilizzato sostanze diverse dalla cannabis rappresentano infatti il 7% tra chi ha utilizzato 
unicamente cannabis contro il 36% di chi ha utilizzato cocaina, stimolanti e/o allucinogeni e quasi 
il 60% di chi ha utilizzato eroina).

Sono le regioni site a Nord-Ovest delia penisola (Piemonte, Liguria, Lombardia) e al Centro 
(Lazio, Umbria, Marche) a far registrare prevalenze di consumatori di almeno una sostanza illegale 
nell’ultimo anno superiori alla media nazionale (con valori compresi tra 27,8% e 30,4%). Le 
regioni meridionali, ad eccezione di quelle .adriatiche ma con l’aggiunta di Valle d’Aosta, Trentino 
Alto Adige e Friuli Venezia Giulia, fanno registrare prevalenze al di sotto del valore nazionale 
(18,8% - 24,7%).

Gli studenti che invece hanno consumato nella vita almeno una sostanza a loro sconosciuta, 
riportando valori superiori alla media nazionale, si concentrano nella parte Nord-Orientale 
(Trentino Alto Adige. Veneto e Friuli Venezia Giulia) e al Centro-Nord (Toscana, Umbria e 
Marche) con valori compresi tra 2,4% e 2,7%. Al sud e nelle isole, con l’aggiunta della regione 
Lazio, si rilevano prevalenze al di sotto del valore nazionale (1,9% - 2,2%).

Figura 45: Stime di prevalenza degli studenti italiani che hanno consumalo almeno uua sostanza illegale nell'ultimo 
anno e sostanze sconosciute nella vita. Anno 2014

a) Almeno una sostanza illegale b) Sostanze sconosciute
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Il consumo di cannabis

Il consumo di cannabis, dopo un andamento decrescente, nel corso degli ultimi anni ha fatto 
registrare una ripresa, soprattutto rispetto ai ‘‘frequent users” (coloro cioè che hanno consumato la 
sostanza venti o più volte nel mese antecedente lo svolgimento dello studio), i quali dal 2,5% degli 
studenti, rilevato negli anni 2009-2011, passano al 2,8% nel 2012 all’attuale 3,7%,

Figura 46: Stime di prevalenza degli studenti italiani che hanno consumato cannabis. Trend anni 1999-2014
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* 20 o più volte negli ultimi trenta giorni 
ESPAD®Italia

Un terzo degli studenti italiani di 15-19 anni ha provato cannabis almeno una volta nella vita 
(38,1% dei maschi e 27,6% delle femmine), mentre il 26,3% l ’ha utilizzata nei 12 mesi precedenti
io studio, con la prevalenza annuale maschile superiore a quella femminile (31,1% e 21,3%).

I "current users”, coloro cioè che hanno utilizzato cannabis nei 30 giorni antecedenti alla 
somministrazione del questionario, rappresentano il 17% degli studenti italiani (21% tra i maschi e 
12,7% tra le femmine) e dì questi poco più di uno studente ogni quattro è anche "frequent user" 
(ha, cioè, consumato la sostanza venti o più volte nel mese antecedente), pari al 3,7% di tutti gli 
studenti italiani. È nel genere maschile e tra i maggiorenni che si riscontrano le prevalenze 
superiori, in riferimento a tutti gli intervalli temporali di consumo.

Figura 41: Stime di prevalenza degli studenti italiani che hanno consumato cannabis Anno 2014
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Il 42% degli studenti italiani, che abbiano o meno consumato cannabis, ritiene che sia facile 
potersela procurare e ne sono più convititi coloro che ia utilizzano, in particolar modo i frequent 
users (92% contro i’82% dei consumatori recenti).

Un terzo degli studenti concorda che i luoghi più frequentati dai giovani sono anche quelli dove si 
potrebbe facilmente reperire cannabis: strada, giardini e parchi. Tra coloro che usano 
frequentemente cannabis il 74% ritiene di poterla facilmente trovare in strada e il 55% dallo 
spacciatore. Tra i ragazzi che hanno utilizzato cannabis durante gli ultimi trenta giorni il 15% ha 
speso 50 euro o più neil’ujtimo mese, il 26% non ne ha spesi più di 10 ed il 34%, invece, non ha 
sostenuto alcuna spesa. Tra i frequent users il 48% ha speso oltre i 50 euro e 6% non ha speso più 
di 10 euro.

Analisi del consumo d i cannabis nelle regioni italiane: il consumo recente negli ultimi 10 anni

Nelle regioni del Nord-Italia e nelle Isole maggiori si conferma l’andamento nazionale: le 
prevalenze hanno una tendenza a diminuire leggermente fino al 2010-2011 per tornare ad 
aumentare costantemente negli anni successivi. Nello stesso periodo, nelle regioni del Centro e del 
Sud-Italia le prevalenze restano abbastanza stabili, anche se un leggero incremento dei consumi si 
osserva a partire dal 2012-2013. La Valle d’Aosta è l’unica regione che nell’ultima indagine 
registra un calo delle prevalenze passando dal 27,8% del 2013 a 22,7%. Sono le regioni nord­
occidentali (Piemonte, Liguria, Lombardia) e centrali (Lazio, Umbria, Marche) a far registrare 
prevalenze di consumatori nell’ultimo anno superiori alla media nazionale (con valori compresi tra 
27% e 30%). Sono, invece, le regioni meridionali, ad eccezione di quelle che si affacciano sul Mare 
Adriatico, con l’aggiunta di Valle d’Aosta, Trentino Allo Adige e Friuli Venezia Giulia, a far 
registrare prevalenze al di sotto del valore nazionale (tra 17,9% e 24.1%). È l’Umbria a far 
registrare la prevalenza maggiore nel 2014 (30%), mentre la Calabria riporta quella più bassa 
(17,9%).


